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Esposte ieri mattina nel corso di una conferenza stampa al gruppo regionale 

Le proposte dei comunisti 
per una «nuova» 

Ribadita la necessità di arrivare quanto prima alla costituzione della giunta di sinistra — Energia, trasporti, 
assistenza, politica delle acque al centro del programma del PCI — Si è tenuto un incontro per il Comune 

Per la seconda volta in prefettura i lavoratori delle ditte appaltatici 

Italeantieri : martedì un altro incontro 
Martedì e mercoledì le dit­

te appaltatoci dell'Italcantie­
ri avranno un nuovo incontro 
in prefettura; in quella sede 
i problemi della pitturazione, 
della coibentazione e della pu­
lizia saranno affrontati singo­
larmente e si discuteranno le 
proposte di riunificazione di 
tutte le ditte avanzate dal sin­
dacato. ' 
• Questo il risultato dell'incon­
tro che consiglio di fabbrica. 
FLM. FILCEA hanno avuto 
con la direzione della fabbri­
ca. il prefetto e la Intersind. 

Gli operai attenderanno an­
córa allora. Fino ai nuovi in­
contri la tranquillità sarà as­
sicurata alla città stabiese. 

Ma i problemi restano co­
munque gravi. - •-• «••••, 

lì" ridimensionamento ' del 

cantiere di Castellammare è 
il pericolo più grosso che cor­
rono gli oltre duemila lavora­
tori. Il mese entrante il sin­
dacato discuterà il piano pre­
parato dal ministro delle Par­
tecipazioni Statali: « E' un 
piano assolutamente inadegua­
to — dicono i lavoratori che 
a piazza • Plebiscito attendo­
no la delegazione che discute 
con il prefetto — prevede una 
stazza lorda di 250 mila ton­
nellate che significa abban­
donare un cantiere non solo 
a grandi tradizioni ma che è 
anche l'unico punto di riferi­
mento produttivo della zona ». 
• I lavoratori mostrano ci­

fre. raccontano le misure che 
si vogliono adottare per rag­
giungere questo fine nel can­
tiere: per esempio la direzio­

ne (« assolutamente incapace 
di governare l'azienda ». dico­
no) ha proposto di chiudere 
definitivamente uno scalo (ne 
hanno due). • 

« Questo significa che anche 
se volessimo credere che la 
ripresa è prevista entro 1*84 
— continuano gli operai — il 
cantiere di Castellammare 
non sarebbe più competitivo 
perché resterebbe fermo per 
troppo tempo >. « La Naval­
meccanica ha un futuro — ri­
prendono i lavoratori — co­
me è possibile pensare il con­
trario in un paese come il no­
stro più allungato sul mare 
che sulla terra? ». 

La crisi comunque esiste e 
si vede dal numero di com­
messe - che l'Italcantieri sta­
biese* ha al momento ì-

Solo due traghetti e una na­
ve da carico: veramente po­
co per rilanciare il settore 
ed evitare il licenziamento. 

A questo si aggiunge la pro­
testa che in questi giorni han­
no attuato le ditte appaltatri-
cj. Per i lavoratori di queste 
ditte è ancora peggio dal mo­
mento che non hanno diritto 
nemmeno alla cassa integra­
zione. 

L'incontro di ieri mattina è 
servito appunto a aprire le 
trattative su questo punto: 
i lavoratori delle ditte appal-
tatrici devono usufruire degli 
stessi diritti degli operai del 
cantiere. 

NELLA FOTO: una recente 
manifestazione per • l'Italcan-

'fieri--"- - - - • •'•-:• > 

I sanitari si sono riservati la prognosi 

Vecchietta di ottantadue anni resiste 
- ? • 

a 2 scippatori e finisce all'ospedale 
Nella borsa aveva solo un ombrello pieghevole - Anche una donna di 66 anni 
è stata ricoverata al Cardarelli perché strattonata da un ladro di borsette 

Una donna di ottentadue 
anni Olimpia Di Natale è ri­
coverata in gravi condizioni 
all'ospedale Cardarelli. I me­
dici le hanno diagnosticato 
la sospetta lesione delia spal­
la sinistra, contusioni tora-
cico-addominali. la sospetta 
lesione degli organi interni. 

La vecchietta si è ferita 
nel tentativo di fermare due 
giovani che in motoretta cer­
cavano di strapparle la bor­
setta dal braccia . . . - • " 

Olimpia Di Natale stava 
rientrando l'altro pomerig­
gio nella sua abitazione di 
via Nicolardi ai Colli Ami-
nei quando, proprio mentre 
era sulla soglia del portone. 
è stata strattonata da due 

Da sei mesi 
manca 

da casa 

Giovanna Bianchi " manca 
da casa da sei mesi. I geni­
tori invitano chiunque sia in 
grado di fornire indicazioni 
utili, a mettersi in contatto 
con i familiari ai seguenti 
numeri telefonici: 06^15347: 
0SW23566: 06-9421267. Gio­
vanna Bianchi (nella foto), è 
alta circa 1.65. pesa circa 
70 chili, ha i capelli castani 
tendenti al biondo che sei 
mesi fa erano molto lunghi. 

giovani (sui vent'anni) che 
le hanno strappato la bor­
sétta di mano. Nonostante 
che dentro non vi fossero sol­
di. ma solo un ombrello pie­
ghevole che l'ottantenne ave­
va portato con sé per ripa­
rarsi da un'eventuale acquaz­
zone. la Di Natale ha cer­
cato di reagire ed è stata 
strattonata e . sbattuta per 
terra. -

Soccorsa da alcuni passan­
ti è stata portata al vicino 
Cardarelli dove è ricoverata 
in gravi condizioni. Infatti 
le ferite riportate dalla vec­
chietta sono aggravate dalla 
sua età. -.-••"'" 

Un'altra donna di sessanta­
sei anni sempre l'altra sera, 
ma alle 22^0. è finita in 
ospedale, al Cardarelli, per 
aver tentato di resistere ad 
uno scippo. Mentre faceva 
ritorno a casa (in via Ber­
nini) a via Mario Fiore, al 
Vomero. 

Giovanna Maresca è stata 
colta di sorpresa da un gio­
vane in moto che le ha 
strappato la borsetta: la 
donna ha tentato di resistere. 
ma è caduta a terra ed è 
stata trascinata via per al­
cuni metri. Nella caduta ha 
riportato ferite molto gravi, 
trauma cranico, lesione del­
la spalla destra, contusione. 

Ad accompagnarla al Car­
darelli è stato U marito, 
Ciro D'Alessandro, che ha 
raccontato agli agenti del 
drappello la dinamica dello 
scippo di cui era rimasta-
vittima la moglie. 

Anche Giovanna Maresca 
è in gravi condizioni anche 
se per lei non si hanno 1 ti­
mori che Viveee 1 sanitari 
avanzano per Olimpia di Na­
tale. 

Questi due scippi, sono la 
dimostrazione di ou?nto sia 
pericolosa la violenza di 
certi giovani. Infatti una 
vecchietta — che come han­
no raccontato alcuni vicini 
stava ritornando dalla vicina 
chiesa — rischia addirittura 
di morire per il furto di una 
borsa nella quale non c'era 
che un piccolo ombrello pie­
ghevole del valore di qualche 
migliaia di lire. 

.. Dopo l'incontro in prefettura 

Sospesi gli sfratti: torna 
la calma a Torre del Greco 

Il provvedimento riguarda le prime famiglie che 
sarebbero state costrette a lasciare i propri alloggi 

Sono stati bloccati gli sfratti che dovevano essere ese­
guiti in questi giorni a Torre del Greco. La soluzione che 
riguarda solo venti, famiglie è stata raggiunta dopo l'in­
contro in prefettura di ieri mattina. Per il momento quind: 
la situazione nella cittadina è. tornata tranquilla. «La pi­
gione la vogliamo pagare, non pretendiamo nulla da nes­
suno. solo i nostri diritti». Con questo spirito si sono recati 
in prefettura tre delle sessantaquattro famiglie sfrattate 
che nei giorni scorsi hanno manifestato la loro protesta 
occupando prima il casello della Napoli-Salerno e poi i bi­
nari della Vesuviana. 

Hanno costituito un comitato quasi per caso, incontran­
dosi per la prima volta-perché avevano lo stesso problema. 
quello della casa. Hanno già impedito uno-sfratto, quello 
che doveva essere eseguito il giorno 27. recandosi tutti nella 
casa del loro < collega » e impedendo così che le forze del­
l'ordine eseguissero l'ordine. 

Sei di esse sono già state' cacciate e. smembrando il 
nucleo familiare si sono sparsi un po' fra i parenti. Le 
altre cinquantotto resistono ancora nelle proprie abitazioni 
e non -hanno alcuna intenzione di lasciarle. « Nessuno di 
noi è stato sfrattato per morosità — dice la signora Angela 
Liberinl — Io per esemplo — e come me altre nove persone 
— ho per proprietaria la banca di Credito Popolare che 
vuole le nostre abitazioni per uso ufficio». Gli altri invece 
sono cacciati «perché la casa serve al proprietario». 

PICCOLA CRONACA 
Oggi sabato 30 agosto '80. 

Onomastico: Faustina (do­
mani Abbondio). 

CONCORSI PER 
INSEGNANTI 
ELEMENTARI 

Il provveditorato agli Stu­
di comunica che i concorsi 
per merito distinto riservati 
agli Insegnanti elementari di 
ruolo, banditi con decreto 
del 28-7-30, prevedono non già 
U passaggio dalla terza alla 
quarta classe, bensì dalla pe­
nultima all'ultima classe di 

stipendio, n termine per la 
presentazione delle domande 
scade il 28 settembre i960. 

FARMACIE NOTTURNE . . , 
P.za S. Giovanni 20r; V. 

ainori 50r; V. della Scala 49r 
pjeza Dalmazia 24r; V. GJ\ 
Orsini 27r; V. Stamina 4lr 

rIrìt- Staz. S. M. Novella; 
rp±za Isolotto 5r; V.le Cala-
tafiml . or: . V. OJ». Orsini 

ilOTr; • Borgognissanti 40r; 
P.tza delle Cure 2r; V- Sene­

s e 206r; V.le Guidoni 83r; V. 
Calzaiuoli 7r. 

Dell'amministrazione • pro­
vinciale. della sua stessa so­
pravvivenza, in questi anni 
se ne è parlato In ' termini 
spesso critici. Eppure proprio 
negli ultimi cinque anni, gra­
zie all'amministrazione di si­
nistra che l'ha retta, la Pro­
vincia di Napoli ha dato pro­
ve concrete di vitalità. Ha 
preso iniziative che attendono 
solo di essere riconfermate e 
proseguite nella legislatura 
appena iniziata che ha visto, 
alla prova del voto, ricon­
fermati i partiti che com­
ponevano l'amministrazione 
uscente. 

Prospettive ampie alle ini­
ziative della Provincia sono 
date — d'altra parte — an­
che dalla legge regionale che 
delega molti poteri all'ente. 
Una legge che attende di di­
ventare operativa, ma sulla 
cui strada la Democrazia Cri­
stiana sta frapponendo osta­
coli e difficoltà. 

Del suo ruolo nuovo, del ri­
lancio dell'ente Provincia, del 
programma che nei prossimi 
cinque anni dovrebbe esseri! 
attuato, dei problemi politici 
che inevitabilmente sono co­
muni a Provincia. Comune e 
Regione. '•• se ' ne è discusso 
ieri in un incontro indetto 
dal gruppo comunista. Vi han­
no partecipato i compagni 
Stellato. Kemali, Borrelli (as­
sessori uscenti), Del Rio. Dot­
torine Sulipano (consiglieri), 
il compagno Donise, segreta­
rio della federazione comuni­
sta napoletana. 

« L incontro di oggi — ha 
detto in apertura Del Rio — 
nasce dalla necessità di apri­
re un pubblico dibattito sulla 
nuova organizzazione della 
provincia. Le prospettive ci 
sembrano ' buone. Partiamo 
dal bilancio positivo di cin­
que anni di amministrazione 
stabile, saggia ed efficiente 
in cui il quadro politico non 
ha mai subito traumi. Ma 
ora è necessario, per prose­
guire su quella strada, rico­
stituire la giunta di sinistra. 
Noi e i socialisti, da tempo 
l'andiamo ripetendo. Una 
giunta con i socialdemocra­
tici (che pure hanno dei pro­
blemi intemi) e con i repub­
blicani senza. alcuna pregiu­
diziale nel confronti del Par­
tito Liberale che verrebbe a 
rafforzare una giunta con u-
na sua solida maggioranza. 
Senza., pregiudiziali, nei con­
fronti" della "stessa Democra­
zia Cristiana al cui contribu­
to per la soluzione dei pro­
blemi vitali di Napoli e del­
la sua : provincia slamo . a 
perti». *• •; 

Il confronto è proseguito 
quindi. sul programma, det- • 
tagliato ed ampio, su cui i 
comunisti vogliono far cresce­
re e consolidare la vita di 
un ente che aveva visto sva­
nire quasi del tutto le. sue 
funzioni, e che. invece, può 
e deve essere l'ente interme­
dio per un reale decentra­
mento. Un programma su cui 
ora devono prendere posizio­
ne le altre forze politiche cui 
sta veramente a cuore il fu­
turo della città e del suo 
hinterland. 

Alla base del programma 
comunista la battaglia per lo 
sviluppo dell'economia che 
vede il suo punto di forza 
innanzitutto nel risanamento 
del deficit energètico. Nella 
possibilità, innanzitutto, del­
l'uso del gas metano' per cui 
la Regione ha pure fatto u-
na legge che però spetterà 
proprio alla Provincia di ren­
dere operativa. : -

C'è poi il problema di una 
diversa politica delle acque. 
Alla Provincia metropolitana 
di Napoli è affidato — ad 
esempio — il compito della 
gestione degli impianti per 
il disinquinamento del golfo 
ed è quindi essa principale 
controparte della Cassa per 
il Mezzogiorno. 

Altri punti toccati nell'in­
contro di ieri il problema 
della sistemazione del bacino 
idrogeologico dei Regi Lagni. 
quelli relativi all'urbanistica, 
al turismo, ai beni ambien­
tali. ai trasporti sia esso ma­
rittimo (quindi anche quelli 
relativi al consorzio del por­
to), che aereo (l'ubicazione 
del nuovo aeroporto 

In conclusione, è Interve­
nuto il compagno Donise. che 
ha ribadito la necessit di 
ha ribadito la necessità di 
un confronto rapido e concre-
sia politico che sul program­
ma. «La nostra è una pro­
posta senza pregiudiziali — 
ha detto — eh a vuole svilup­
pare ed accrescere le espe­
rienze positive del passato. 
Le condizioni in potenza ci 
sono. Su questo richiamiamo 
alle loro -responsabilità tutti 
gli altri oartlti per arrivare 
in tempi brevi ad una posi­
tiva soluzione». 

Sempre ieri si è svolto un 
altro incontro tra le forze 
politiche democratiche che si 
stanno confrontando per giun­
gere alla definizione del pro­
gramma per il governo del 
Comune di Napoli. Alla riu­
nione di ieri mattina ha par­
tecipato anclie il Partito Re­
pubblicano che ha deciso di 
contribuire attivamente alla 
stesura della piattaforma pro­
grammatica per cui è possi­
bile ipotizzare la formazione 
di una maggioranza program­
matica che includa anche il 
FRI.-

Un prossimo incontro è pre­
visto per lunedi mattina men­
tre dovrebbe essere stabilita 
nei primi giorni della pros­
sima settimana la data di 
convocazione del consiglio co­
munale. 

Nello scontro fra due bande venne ucciso Salvatore Tortora 

Per la rissa al bagno Elena 
sono ancora tre i 

. i 

Si è costituito Vincenzo Stavola, marito della donna che è stata la causa invo­
lontaria della tràgica rissa - Carmela Pélorosso rilasciata dopo la deposizione 

Carmela Pélorosso Vincenzo Stavola 

' Pràticamente ad una svolta decisiva le indagini per iden-
ticare tutti gli autori della tragica rissa di Ferragosto sca­
tenata da undici giovinastri sul lido Elena, durante la quale 
morì il piccolo Salvatore Tortora di Marianella. . 
• Ieri pomeriggio si sono costituiti in questura Carmela 

Pélorosso. di 20 anni, soprannominata « 'a fuggiasca » e 
suo marito Vincenzo Stavola, 24 - anni, cineoperatore di 
Canale 21, ambedue abitanti al vlcoletto Limoncello. 13. I 
due si sono fatti accompagnare dal loro legale di fiducia 
Francesco Maglione. •->-•-.. 

- Il giovane è stato trattenuto In questura perché nei suoi 
confronti il magistrato Libero Mancuso che dirige le inda­
gini aveva spiccato mandato di cattura per omicidio col­
poso. rissa aggravata, porto abusivo di pistola. La ragazza 
Invece è stata rilasciata perché non e emersa nessuna 
responsabilità a suo carico. 

. I due giovani si sono costituiti dopo che la polizia aveva 
ormai stretto il cerchio attorno a tutti i protagonisti della 
tragica zuffa. Proprio • nei giorni scorsi gli uomini della 
squadra mobile diretti dal dottor Malvano, hanno eseguito 
una serie di perquisizioni nelle abitazioni dei giovani che 
parteciparono alla rissa e che sono tuttora latitanti. La 
loro cattura comunque è ormai imminente. 

Con l'arresto di Vincenzo Stayola salgono, a. otto le per­
sone finite in galera dòpo la tragica rissa di Ferragosto. 
Prima . Di Carmine Marino, di 18 anni, costituitosi due 
giorni fa. la polizia aveva arrestato altri sei componenti 
delle due bande che si affrontarono al lido Elena. Resta­
rono da arrestare ancora tre persone, di cui la polizia 
conosce già il nome: Raffaele Florio di 32 anni, via G.. Fio­
rentino • 14. detto anche Raffaele 'o capellone. Vincenzo 

Raffaele Florio 

Milo di 27 anni e Antonio Marino di 47 anni padre di Car­
mine che è già in galera. 

All'arresto dei responsabili della furibonda lite la polizia 
. giunse dopo lunghe e minuziose - indagini che hanno teso 
soprattutto a rompere il muro di omertà che avvolse l'epi-

; sodio. In un primo momento gli uomini - della squadra 
[ mobile interrogarono una ' cinquantina di persone che ave-
: vano assistito alla lite. Ma nessuno seppe o volle fornire 
; agli : inquirenti alcun . elemento • utile alle indagini, proba­
bilmente perché impauriti da eventuali ritorsioni. 

Dopo alcuni giorni l'episodio cominciò a chiarirsi sopra t-
: tutto grazie alla testimonianza di uno dei sette bagnini 
del lido Elena che. dopo essere stato messo alle strette, 
forni • agli inquirenti un elemento che risultò indispensa­
bile per la cattura di uno dei responsabili della rissa: un 

: giovane, identificato • poi per Salvatore La Cava, pregiù-
'< dicato per una serie di piccoli furti e scippi, aveva dise­
gnato su di un braccio un tatuaggio a forma di spaaa. 
Dopo - l'arresto del La Cava la polizia risali a tutti gli 
altri componenti delle due bande • rivali. <-•••» .- . ' . . . 

. . Dall'interrogatorio della Pélorosso comunque sono emersi 
altri particolari della vicenda. La ragazza ha riferito agli 
inquirenti che la giornata di Ferragosto mentre faceva 11 
bagno al lido Elena con i suoi due figli Salvatore di 
3 anni e Apollonia di 4 fu avvicinata da un ragazzo (Sal­
vatore La Cava, ndr) che le strappò il reggiseno. Il marito 
che aveva assistito alla scena accorse in suo aiuto ma si 
limitò soltanto a schiaffeggiare il ragazzo. A questo punto 

; un amico del La Cava per avventarsi sull'uomo si lanciò 
, in. tuffo dalle palafitte su cui erano montate le cabine 
finendo invece su Salvatore Tortora. * 

: Bloccato a Forcella dopo un movimentato inseguimento 

Bambino di 11 anni sorpreso 
alla guida di un'automobile 

EV figlio di un noto boss della zona - Era al volante di una Fiat Panda - La 
gente del rione ha preso le parti del piccolo cercando di ostacolare gli agenti 

Brutta avventura per 6 bagnanti a Pinetamare 

Un radioamatore li salva dal naufragio 
Grazie ad - un radioamatore sei persone 

sono state salvate da un sicuro naufragio. 
L'altra sera una comitiva in vacanza al 
villaggio Coppola Pinetamare aveva deciso 
di trascorrere la serata a bordo di un moto­
scafo. Questo senza allontanarsi troppo dal 
porto. 

Gli occupanti, in tutto sei persone, erano 
Francesco Verde di Sant'Antonio, Antonio 
Torino di Pozzuoli, vice, capo reparto dei 
vigili del fuoco, in servizio nel distaccamento 
porto, sua moglie Paola Laptelk) e Ciro Al­
bano. di Napoli. Della comitiva faceva parte 
anche una donna francese. Christhine Bo-
dein e suo figlio Lorenzo di sei anni. 

Proprio per soddisfare- il desiderio del 
bambino di un giro in barca che il gruppo 
ha cosi deciso di trascorrere la serata, senza 
preoccuparsi troppo delle condizioni meteo­
rologiche. 

Dopo poco la partenza 11 gruppo di gi­
tanti si è sistemato nòti molto lontano dal 
porto e, a motore «pento, ha trascorso la 
serata mangiando e chiacchierando tran­
quillamente. I problemi sono iniziati quan­
do intorno alle 23 e SO 1 sei hanno deciso 
di rientrare. Al ripetuti tentativi di mettere 
in moto il motoscafo. U motore si è im­

provvisamente inceppato non permettendo 
di avviare la barca. 

Il freddo e le prime avvisaglie di un 
temporale consigliavano di rientrare al più 
presto. Di mantenere la calma, anche per­
chè non erano molto lontani dal porto. In­
tanto però la corrente trascinava il moto­
scafo sempre più lontano. A questo punto 
la sottile preoccupazione è divenuta via via 
una paura crescente. 

Si prendono delle tavole per tentare di 
bloccare il motoscafo, ma la corrente sem­
pre più forte ha la meglio sui remi im­
provvisati. Qualcuno, pare il vigile del fuo­
co. mantiene la calma e decide di utilizzare 
una radio rlce-trasmittente, soltanto per caso 
a bordo. -

Sempre più impauriti, anche dalla notte 
Incalzante e djil cattivo tempo. 1 gitanti 
iniziano a lanciere messaggi di soccorso via 
radia Dopo due ore questi vengono captati 
da un radio amatore dei Vomero. Luigi 
Nappa che subito avverte 11 113. Soltanto" 
all'alba però gli infreddoliti e ormai ter­
rorizzati gitanti vedono arrivare la • moto­
vedetta della capitaneria di porto. 

NELLE POTO: i a«t«MfiH salvati «al nau­
fraga • • . . - • - . 

' Lo hanno sorpreso gli uo­
mini di una pattuglia dell'an-
ti-droga della squadra mobi­
le, ih servizio nei vicoli di 
Forcella. Gli agenti hanno in­
fatti notato a un certo punto 
nel caotico traffico di perso­
ne e automezzi nelle strette 
stradine della zona una FIAT 
«Panda», nuova di zecca, al­
la cui guida c'era un ragazzi­
no di una decina d'anni 

Dopo i primi momenti di 
comprensibile sorpresa, sono 
intervenuti fermando il « mi­
ni-automobilista ». - L'auto. 
come dicevamo, una FIAT 
«Panda» nuovissima, risulta 
targata Napoli E9S265. Il ra­
gazzino al volante è stato 1-
dentificato per R.G. di undici 
anni, n piccolo risulta figlio 
di un noto boss del quartiere 
di Forcella. Pio Vittorio Giu­
liano. un pregiudicato molto 
conosciuto negli ambienti 
giudiziari: sulle sue spalle 
pesa, infatti, un lunghissimo 
« curriculum » di precedenti 
penali. 

Il fermo del ragazzino è 
avvenuto dopo un movimen­
tato inseguimento che ha de­
terminato non poco trambu­
sto in tutto il quartiere. La 
gente, resasi conto della si­
tuazione. ha preso le parti 
del piccolo in fuga cercando 
di ostacolare il lavoro degli 
agenti, costretti addirittura a 
sparare un colpo in aria a 
scopo intimidatorio. 
' Il reato di guida senza pa­
tente è. In effetti, abbastanza 
diffuso e frequente, ma non 
è di tutti I giorni che a 
commettere la grave Infra­
zione al codice della strada 
sia un bambino di 11 anni, il 
ragazzino fermato che già in 
tenera età dimostra di pos­
sedere. a quanto pare, non 
poca intraprendenza, si era 
fatto dare l'automobile di u-
na sua parente. 

La « Panda » fermata dagli 
agenti, risulta di proprietà di 
Rita TolomellL Quest'ultima 
a quanto si sa è la giovane 
convivente del «re di Forcel­
la». Per Vittorio Giuliano. 
Nel confronti del ragazzino è 
stata stilata una diffida alle 
autorità giudiziarie.. 
• Altri due minorenni, un 

fratello e una sorella en­
trambi di quattordici anni. 
domiciliati in via Miroballo 
n. 30, sono stati arrestati Ieri 
da una pattuglia dei « falchi » 
dopo aver «scippato» un 
borsello al giovane Armando 
Valmachino di.33 anni da 
N o v a r a . . . . 

REDAZIONE. VIA CERVANTES, 55 - TELEFONO 321.921 - 322.923 - DIFFUSIONE TELEFONO 322.544 - I CRONISTI RICEVONO DALLE 10 ALU 13 E DALLE 16 ALLE 20 
' V- ) 


